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La ragione di vincere 

Siamo passati attraverso una prova 
suprema ed abbiamo vinto, perchè 
il popolo cosciente è .stato con noi. 
Gli avversari si affaticano a far ca­
bale e congetture sui risultati delle 
elezioni e somigliano ai giuooatori 
danteschi della sarà, colla differenza 
ohe essi, tristi sempre, non sanno e 
non possono imparar nulla. Essi non 
si sono accorti di uaa cosa, sempre 
intenti come sono a difendere... l'or­
dine e,: le istituzioni; non si sono 
acdqfbj della loro posizione politica 
di ft'tìnî e al popolo, il quale di gior­
no iiì giorno li abbandona in un e-
si l iodi scoraggiante isolamento, sen­
za per nulla essere oommasso dalle 
loro • JDarole e dalle loro minacciè. 
L'esistenza della loro coalizione ap­
pare cOme quella di uua ruota ru­
morosa che giri attorno ad un asse 
senza ingranare cogli organi motori 
di una maochiua, per modo ohe 
quando pure con ogni arte a questi 
si avvicina, ne rimane guasta od 
infranta. 

Agli avversari, e lo sanno essi me­
desimi, manca la simpatia del popolo 
e l'entusiasmo delle fedi ; perchè i loro, 
ideali essi non han saputo illumi­
nare e sostenere, se non, quando, 
come al buon ladrone in punto di 
moriìe, sopravveniva lo sbigottimen­
to della fine ed il pentimento dei 
falli commessi. Ma il pòpolo, ohe 
essi hanno crocifisso in ogni modo, 
quando non lo hanno mandato a farsi 
accoppare o non lo hanno pigliato 
essi stessi a sciabolate, il popolo non 
è poi tanto mansueto da dimenticare' 
e oggi, coinè sempre, allorché a lui 
si accostano colla maschera del pen­
timento gridando istituzioni e libertà, 
ride loro in faccia, lietissimo di man­
darli a gambe levate. 

La vostra ragione d' essere e di 
combattere, o avversari impenitenti, 
è affatto estranea all' organismo po­
litico delle classi popolari, e voi lo 
sapete bene, quando cercate, ognun 
sa come, le tìrme spontanee pei vo­
stri manifesti elettoraU lO quando 
tentate di accendere gli entusiasmi 
coi conti correnti all'osteria. 

Basta chiedervi questo : se voi fa­
ceste la lotta come la facciamo noi 
(c'intendiamo in'qual modo), credete 
forse di ottenere i,:risultati .ohe ora 
andate vantando come una quasi 
vittoria ? Fate bene 1 vostri conti, e 
vedrete che avete ànoora, molti sac­
chi da buttare a mare- per salvare 
la nave dalle onde che minacciano 
d' ingoiarla ! , 

Non vi pare che . invece di fare 
lieti arzigogoli sulla lezione ohe vi 
siete presa, sarebbe assai più onesto 
che;faceste tacere i vostri luogote­
nenti od insegnaste loro un prudente 
riserbo? li i i t tadini ne sarebbero me­
no nauseati ed un giorno, quando 
voi veniste ben camuffati da patriotti 
a parlare^ ancora di moralità e di 
virtù civili contro i cosi detti sov­
versivi, non correreste rischio di de­
stare ricordi inopportuni e dannosi. 

Fra il popolo e voi v'è incompa­
tibilità di azione- comune, perchè voi 
siete e sarete sempre gli stessi; oggi 
sostenitori e oomplioi delle camorre 
governative e locali, iaaeggittnti al 

militarismo e al fiscalismo; domani 
prepotenti mercanti di coscienze e 
audaci nel sognare ohe il popolo sia 
facile merce; tristi dapprima, in­
cauti, dopo: sempre tuttavia danneg­
giatori e disprezzatori di ohi nou ò 
per voi. 

La lotta non si fa cosi. Attraverso 
il baccanale e la corruzione il po­
polo nou si educa; ed esso è da al­
cuni secoli sazio di circensi. 

Persuadetevi, finché combatterete 
così, la vittoria non sarà per -voi. 

OLIGARCHIA MILITARE 

Ohi ha potuto studiava minutamente i 
bilanci italiani, ha , notato ohe in quello 
della guerra il numero dei generali è 
maggiore di quello stabilito dagli orga­
nici. E anche senza studiare ,i bilanci è 
facile contare, cosi a occhio e croce, una 
quantità tale di generali di disgradarne 
quella di qualunque altro esercito d ' E i -
l'Opa. 

Fiuaniziariamente, è un guaio, pei'obè 
tutti qtiei bianchi pennacchi, che sem­
brano così leggieri, pesano maledettamente 
sulle finanze della nazione, con parecchie 
diecine di miglia di lire all' anno par cia­
scuno. Ma è un guaio anche sotto l'a­
spetto militare e sotto quello politico. 

'Tutl̂ i quei generali ohe superano l'orga­
nico non hanno nessun comando effettivo, 
e per ciò non si esercitano teonioamsnbe 
né conoscono la massa militare, di guisa 
ohe, sé un giorno ^dovessero assumerà un 
comando — in caso di guerra, quando 
altri generali soooonibesaero —- sarebbero 
i generali più inetti ed incapaci e produr-
rebbei'o certo le più gravi sciagure alla 
nazione. 

Ohe cosa fanno ora questi generali di' 
parata? Tutto fuorché il loro mestiere 
militare. Molti, più che,.non ve ne siano 
mai stati, sono nel Parlamento e fanno in 
massima parte la peggior politica, che è 
quella di approvare il ministero, qualun­
que esso sia. Se qualcuno è autiministe-, 
riale, ma naturalmente dell' opposizione 
costituzionale, & subito in qualche modo 
punito. Non citerò il caso Palumbo, ohe è 
un ammiraglio ; ma basta bene il caso del 
,gen6rale Luchino Dal Verme, il,,,,quale, 
per essere stato d'opposizione al presente 
minifjtero ! ed essere uscito dallianja con 
l'opposizione il 2 aprile, è ora obbligato a 
fare un viaggio in Inghilterra; e i gior­
nali officiosi dicono chiaramente che egli 
è stato mandato,a spasso per togliergli la 
velleità di fare ancora l'oppositore costitu­
zionale alla riapertura della Camera. 

Parecchi generali sono comandati al 
ministero della guerra a fare una vita bu­
rocratica, del tutto aliena dal contatto col-
l'eseroito, .ma ricca di soddisfazioni e di 
più lauti stipendi. Oostoro spesso, al cam­
biarsi d' un ministero, ritornano nell'eser­
cito e sono dai commilitoni e dagli infe­
riori giudicati i peggiori generali, come, 
per un esempio, i contadini che tornano 
d'aver fatto il soldato, ,i quali si sono à\-
samorati interamente del lavoro dei campi. 
Anche questi fanno la politica e riescono 
persino a penetrare, di riffe o di raffe. nel 
Parlamento. 

Chi nou ricorda il caso del generale 
Tarditi, ohe due anni fa fu nominato sot­
tosegretario al Ministero della guerra e 
poi fu imposto agli elettori di Fossano 
ohe lo trombarono di santa ragione ? Ma 
egli, con una faooia degna del suo ge­
nera. Pallous, rimase- egualmente al mini­

stero, quantunqne non appartenesse a nes­
suno dei due rami del Parlamento. 

E tempo (il non è stato levato di peno 
dagli ufficiali di corte il genia™! Ponza, 
per farne un ministro alla guerra, s sena­
tore per giunta ! 

E, a , corti), si capisco, i gònorali non 
mancano e 

Ma, còme se tutto ciò non bastasse a 
far sentire l'enorme peso dell'esercito, che 
dal 1860 ha as,5orbito più di dodici mila 
milioni jBi ohe a centinaia ogni anno ne 
assorbeiftìbbeue, da un po' di tempo si è 
iutrodótlt) ' 1' uso di adoperare i generali a 
tutti gì il usi possibin e. imagiiiabili. L-isoia-
mo andare gli addetti militari pre.̂ so lo 
altra inazioni, i quali sono, colonelli o mag­
giori, ma diventano presto i favoriti e 
predestinati a salire generali: il peggio è 
che oggi sì sono inflltrati nella diplomazia 
e fanno fare all' Italia da un pezzo in qua 
delle vorgogno,36 figure nella politica estera. 

Che cosa ci ha procurato di buono il 
generale Ferrerò ambasciatore a Londra? 
Ohe cosa, l'indimentioabile Morra di La-
vriano, ohe in compenso dei valore mostrato 
in Sicilia fu mandalo ambasciatore a Pie­
troburgo ? Che cosa, l'ignoto general Lanza 
a Berlino, dove è mancato poco che due 
rappresentanti soli della Triplice si adu­
nassero neir ultimo convegno di giorni fa, 
facendo a meno del terzo, proprio quello 
d'Italia? 

E dhe bei risultati ha dato politicamente 
e amministrativamente il generala Mirri 
nella sua dittatura di Sicilia! Senza par­
lare poi del generali: comandanti gli stati 
d'assedio di barbarica memoria ; senza par­
lare dal présente ministero PelJoux (spe­
riamo duri poco ancora !...) ohe, se rovina 
l'Italia in generale, giova in compenso alla 
dinastia dei Pelloux in un modo spettaco­
loso : senza parlare di tante altre sinecure 
affidate con ricche prebende ai gloriósi ge­
nerali d'Italia, che in quarant' anni hanno 
procurato tante vittorie alla patria ! 

Ora tutto questo può voler dire che, in 
alto, si vuol militarizzare tutta 1'ammini­
strazione e la vita tutta dell' Italia : può 
voler dire, ma vuol dire sicuramente che, 
nel giorno in cui 1' esercito dovesse essere, 
adoperato soltanto contro gli stranieri e 
contro eserciti comandati da generali sul 
serio, noi raoooglieremo quegli allori che 
ha raccolto recentementa la Spagna, ossia 
una nazione dove i generali hanno fatto 
sempre di tutto fuorché i militari e hanno 
mandato la loro patria in rovinai,j. 

Didimo^ Sveglia. 

X>a JVXilaoo 
(Nostra liorrispondtìnzn) 

(*) Finalmente anche gli ultimi e più 
sfacciati avanzi della modorateria milanese 
furono giudicati e condannati alle Assise 
del popolo, L'alta ivnportanza di questa af­
fermazione popolare ha tale un significato 
che noi possiamo senza sort(poli asserire 
essere stato questo il colpo di grazia dato 
alla consorteria milanese, alla triste consi­
gliera delle violenze e dello misure repres­
sive ohe in questi due ultimi anni infesta­
rono troppo dolorosamente questa nobile 

, città. Con la votazione di domenica scorsa 
dunque, si chiuse il periodo di oligarchico 

; governo da parte dei malaugurati consorti 
milanesi. La lotta però ò stata accanita. 
Mai si vide Milano impegnata oo.?i forte­
mente in battaglie di questo genere. Vi 
basti dire ohe in una sola settimana fu­
rono tenute cinquautatre conferenze dai 
partiti popolari, senza cioè contare quelle 
dei moderati che, , Ira parentesi, si tene­
vano a.porte chiuse. Si capiva evi^enta-
meuta, che i , milanesi attendevang. con 
ttnjia questo momento per 4,ara ai,.con­
sorti a al governo 1» solenne deisionB, .per 

rivendicare le onte patite ne! maggio 
del 1898. Confrontando- la statistica delle 
elezioni politiche del 1897 con quelle 
d'oggi si trova che mentre allora il nu­
mero dei votanti nou risaliva che a- 21265 
su 41515 isoritti, questa volta invece dotto 
numero salì a 80281 sojìra 486SG elettori. 
In una parola, mentre la percentuale dei 
votanti nel 18'.)7 fu di 52.815, domenica 
fu di 62.50 1 candidati dei partiti popo­
lari poi ottennero 20636 voti, mentre ì 
conservatori n'ebbero appena 0267 : riusci­
rono cioè con una maggioranza di 11168 
voti. Ora queste cifre non fanno altro che 
attestare il grande nuòvo risveglio politico 
della popolazione di Milano, risveglio ohe 
in nessun' altra città della penisola sì può 
constatare,, onde ben, a ragione .̂ U sguardi, 
di tutta Italia oraua domonioa rivolti verso 
la capitalo lombardo, centro della vita iii-
tellettuale e politica. È degno di -metìziorié 
il fatto che. nonostante il grandissimo en­
tusiasmo per la vittoria ottenuta, non un 
incidonte, benché piccolo, successe dura,ute. •< 
tutta la giornata. Questo fatto conviene 
registrarlo perchè bisogna rinfacóiaré ai 
Damici dell'ordino le tristi accuse e lo tor­
bido dipinture che fecero del popolo mila-
uesB in quel maggio tanto memorando, e 
perché conviene far capire ai deboli essar 
ìklse le dicerie dei moderati i quali tentano 
far loro credere che la vittoria del popolo 
condurrebbe ad una inevitabile rivoluzione 
Sudale. 

Vorrei poter descrivervi particolarmente 
il lavoro di tutta la giornata elettorale, 
ma mi limiterò a darvene un' idea gene­
ralo. Quello che anzitutto colpiva, e » la 
grande parsimonia di reclame pìazzaiola 
da parte dei partiti popolari ; tantoché ao­
pra canto lenzuoli raccomandanti le candi­
dature moderate, voi avreste potuto no­
tare appena nna mezza dozzina di affissi 
dei partiti popolari. Questo fatto mentre 
in certi luoghi può tornare strano, non lo 
è invoco per un paese dove il popolo è 
forte nelle proprie idee e non abbisogna 
di certi mezzi di suggestiono. 

Durante tutta la giornata di domenica 
uno strano affannarsi di réporters improv­
visati ohe passavano dàlie sezioni ai comi­
tati per ricevere e portar ordini, i-ecare 
notizie, ritirare certificati e scovare i più 
indolenti per condurli alle urna. E tutti 
questi corrieri dei partiti popolari erano 
cittadini che sì mettfjvano spontaneamente 
a disposizione dei loro comitati e portava­
no ognuno una fascia rossa al braccio con 
la scritta : Partiti popolari. Era strano il 
contrasto fra quesiti; baldi giovinetti che 
volenterosi prestarono l'opera loro e gli 
altri tirapiedi assoldati dai moderati. I pri­
mi agivano spinti da un ideale ; i secondi 
dalla promessa di poche monete. Era stata 
cura precipua dei partiti riuniti di non la­
sciar occupare i seggi dai loro rivali, e 
tanto bene disposero, che nella maggior 
parte dai. comitati delle , diverse sezioni 
e' era appena, appena, l'odore di , rao-
dej;ati. Le votazioni per tutta la giornata 
seguirono calmissime, talché i pretesi inoi-

; denti (sebbene insignifloantisaimi) raccontati 
dai moderati furono completamente sbn-

• giardati. 
Io non vi so descrivere lo scoppio d'en-

' tusiasmo popolare allorquando verso le 6 
pom. nsoì un supplemento, del Secolo re­
canta i risultati dalle elezioni. Era un ro­
vesciarsi della folla sugli strilloni por 

. iatrappar loro dalle mani il foglio tanto 
: aspettato, un aoclamaro, un gridare pazzo 
di gioia ; si vedevano tutti, senza distin­
zione di . sesso o di età, stringersi a ab­
bracciarsi fraternamente, e brindare alla 
solenne vittoria. L'entusiasmo ora indici­
bile ! Nei centri principali, come in Piazza 
del Duomo, sotto la Galleria V. E. e nei 
corsi adiacenti era tale la folla che la 
viabilità venne sospesa e i Irains dovet­
tero piegare per lo linee suddivisorie. Se 
non sj avesse saputo che ormai il popolo 
inilauese era stato educato ad nna lotta 
civile, calma e dignitp,sa, si avrebbe po­
tuto temere di qualche incidente. 

D'altra parte era quello che avrebbero 
ardentemente desiderato i moderati per 
ayer avuto cosi occasione di amareggiare 
U vittoria popolare col loro metodo inde-
oanta di critica leloina, Ma le loro speranza 
rimasaro allo stato di speranze s tutto si 
chiusa col massimo ordine, Kelle prima ora 



»>mm 
del mattino successivo l'animazione non era 
ancor eperita. 

Vorrei dirvi dei discorsi del prosindaco 
Mnasi, acclamato a Palazzo Marino, di De 
Andreis, Turati e degli altri candidati ohe 
acclamati pronunciarono tatti brevi parole, 
ma queste cose le saprete perchè avute da 
altre fouti, quindi non mi resta ohe tirarne 
la conclusione. E cosa diremo? Due cose: 
ohe l'idra che per tanti anni signoreggit'i 
Milano è stata finalmente debellata o doma, 
6 ohe l'alba del 3 giugno portò per Milano 
l'inaugurazione d 'un 'era novella di libertà 
e di sovranità popolare. 

La lealtà dei moderati 
Quando il moderato urla ohe bisogna di­

fendere le istituzioni, mente. Per la gran 
maggioranza dei moderati le istituzioni con­
sistono nelle prorogative del r«. Tutto il 
resto per essi non é soltanto indifferente, 
ma dannoso. Ed è tale la loro incoscienza 
olle nelle loro conversazioni private non 
nascondono il proprio desiderio di veder 
soppressa la Camera. 

Il deputato indipendante ò la loro bestia 
nera. Essi ohe non ignorano come quella 
ventina di generali che siederanno alla Ca­
mera ed al Sanato si beccano complessiva­
mente quasi un miiipne, invidiano ai depu­
tati, ohe non vivono alla greppia dello Stato 
anche i viaggi, gratuiti sulle ferrovie e le 
bibite del buffet della Camera. 

Urlano' indignati alla decadenza degli 
ordini rappresentativi se un deputato radi­
cale pronuncia una parola niono ohe orto­
dossa, ma il governo può commettere qua­
lunque corbelleria coprendoci di ridicolo in 
faccia a tutto il mondo, senza che una pa­
rola di sdegnosa protesta esca dalle loro 
labbra bugiarde. 

Urlano indignati alla corruzione parla­
mentare, e la maggioranza del loro cuore 
S composta precisamente degli elementi e-
letti colle pressioni e colle corruzioni go­
vernative.. 

Urlano allo scandalo se un deputato ar­
disce di mettere in dubbio l'indipendenza 
della magistratura, e restano muti coma 
pesoi davanti agli scandali giudiziari e pò- : 
lizieschi ohe certi clamorosi processi hanno 
svolato. 

Essi fingono di ignorare ohe la corru­
zione rode anche ben altri istituti oltre 
quello parlamentare, e che le cause non 
sono gii,, del sistema rappresentativo, ma 
di coloro ohe con arti inverecondo lo tra­
discono e lo screditano. 

E mentre essi urlano, l'organo più tóèl'e-
ditato del loro caro Pelloux, continua ad es­
aere il Popolo nomano di Costanzo Ohauvet ! 

E sempre avanti !... ' 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Pordenone. 

8 giugno. 
A 1)att|)>glia f i n i t a . 

, (X) Nella passata lotta elettorale i mo­
derati hanno mostrato la loro impotenza. 
Incapaci di tirar fuori un candidato, al­
l'ultima ora", molti dei loro ricorsero al­
l'arma, purtroppo efficace, dell' imposizione 
per impedire la vittoria dei, partiti" popo­
lari a primo scrutinio. Aveano offerta la 
candidatura a una grosSU trotta pescata 
alle.Sorgenti del Noncello; il pesce però 
ad onta della rete iiifinita di pressioni 
disse ohe non avrebbe accettato. I ca­
gnotti allora, paurosi della sconfitta, fiu­
tarono da ogni parte del Veneto, ma non 
riuscirono a scovar fuori una personalità 
su cui si potessero raccogliere i suffragi 
dei coscienti lavoratori dei campi. 

Visto ohe ogni pratica riusoiva inutile, 
strombazzarono ai quattro venti ohe si sa­
rebbero astenuti dalla lotta per mancanza 
di sufficiente preparazione. Senonchè i Lo-
jola della consorteria, malcontenti dei ri­
fiuti, si diedero, alla vigilia delle elezioni, 
a fare un lavoro nascosto in favore della 
loro trotta coU'unico scopo di far procla­
mare il ballottaggio onde avere il tempo 
sufficiente a preparare una vittoria coi 
soliti mezzi. Il giochetto, per oui rimase 
aperto fino alla mezzanotte del .-abato 
r ufficio telegrafico, si palesò chifcrameute 
coi risultati delle votazioni ! Il candidato 
occulto, a Gordenons, a Poroia, a Eru-
gnera, a G-hirano ove esercita una benefica 
influenza un barbagianni trapiantatosi da 
vari anni a Pordenone, e della oui viriù 
patriottiohe paiieremo in segi.''tQ, ottenne 
I«i waggioranRa del voteuti, 

Il fatto, per sé eloquente e sintomatico, 
deve metter in guardia il partito dsmo-
oratioo per le lotte avvenire. Esso non 
deve credere alle subdole parole dal rao-
deratume ohe p\izza di corruzione e d'ipo­
crisia, ma se vuole creare delle coscienze 
che sappiano liberarsi dalle insidie dei 
«padri degli operai» bisogna ohe acetida 
sulle piazze a strappare la maschera, sve­
lare le arti, mettere a nudo le vergogne 
di coloro ohe, senza prinoipii, all' interesse 
nazionale antepongono sempre, in ogni 
atto della loro vita, quello personale. 

Da Tolmezzo. 

Dopo le elezioni. 
0 giugno. 

Siccome nel Paese di venerdì T giugno, 
l'Ottimo dott. Michele Beorchia Nigris re­
plicando alla mia del di precedente non 
insiste noli' affermazione ohe le «corrispon­
denze elettora;li stampate nel Paese del 27 
scorso mese « abbiano esortato i democra­
tici oarnioi a sostenere nella presente lotta 
politica il oav. Q-regorio Valle », — nò 
confuta la mia asserzione ohe nel 1892 il 
Valle si presentò agli elettori con pro­
gramma schiettamente liberale e non con­
tro i democratioi, — io arguisoo oh' egli 
stesso abbia riconosciuta la mancanza, di 
pretesto della loro dichiarazione del'29, a 
di conseguenza le poca esattezza della me-
de.'iima 

Ed alle osservazioni contrappostemi dal­
l'esimio avvocato è doveroso stabilire : 

I. che nell'ultima lotta a scrutinio di lista 
se è vero ohe si fossero stampati dei ma­
nifesti volanti in cui il Valle si portava 
con Marchiori e Marzin, egli è altrettanto 
vero ohe ne furono stampati di altri noi 
quali veniva portato con Marinelli e Ma­
grini. 

II. Ohe se ricordo come qualcuno nel 
1892 trascese contro il Valle e quello ohe 
si stampava nel Bollettino elettorale pub­
blicato allora dai Vallisti, ricordo alresi 
che si dovette ricorrere alla stampa del 
Bollettino — anzi Efvista — in seguito 
ai pubblici attacchi cui si faceva sagno il 
Valle e non avendo trovato ospitalità nei 
giornali di U^ine. 

Ma quello che maggiormente io non com­
prendo si è ohe l'avv. Beorchia Nigria.ed 
altri amici democratici intervenuti nella 
riunione elettorale del 28 maggio, nella 
quale si diceva prima che era stata pro­
clamata la candidatura Baldi'ssera,' ma'fihe 
poi invece si seppe come si sìa convenuto 
d'insistere su qt'ella • dello Stfinghaf," — 
assionrino ohe fu utile il loro intervepto, 
se non altro perchè « permise chiarire molti 
equivoci, tolti i quali si crede .possibile 
ormai quell'organizzazione democratica» 
eh' io invocai. . , 

Mi si permetta sostenere com'io sia per­
suaso ohe gli equivoci non siano stati 
chiariti, perchè date le ragioni per oui ora 
furono indette le elezioni e ohe in quella 
riunione non si sia « manifestato alcun di­
saccordo » è evidente la condotta equivoca 
dei deraooratici intervenuti. E 1' equivoco 
è cosi stridente che l'accordo non è man­
tenuto neppure fra i tre firmati sulla di­
chiarazione del Paese, essendo noto come 
due sieno stati per Stringher e l'altro per 
Podrecca, e questo — lasciatemelo dire. —, 
si dimostrò il più logico. 

Presentemente perciò la maggioranza dei 
democratioi della Carnia ed il partito ope­
raio di Tolmezzo ohe non sono per­
turbati da passioni personali, non segui­
rono coloro cjie si prestarono al gioco 
degli affaristi, E dal risultato della vota­
zione dell'altro ieri, dove ottenne a Tol­
mezzo 141 voti il Valle, 36 lo Stringhor e 
28 il Podrecoa; considerato che lo Strin­
gher era portato dai più noti affaristi e 
loro adepti, detratti questi, ti-ovo ohe i de­
mocratici di Tolmezzo che si prestarono a 
questo gioco si possono contare sulle dita 
di Una mano. 

Fra parentesi devo dirvi ohe il Podreoca 
avrebbe ottenuto più voti se non si fosse 
giocato oosl contro il Valle, e molti demo­
cratici sdegnati, per non dare la soddisfa­
zione del ballottaggio, che avrebbero dato 
il loro voto a Podrecoa, preferirono darlo 
subito al Valle. 

A proposito poi della « storicamente 
esatta dichiarazione » mi piace rilevare 
quanto disse fra 1' altro al discorso di Ar-
tegna l'avv. Caratti : 

«Vi dico solo: domandate un po' ai oar­
nioi, se — dal punto di vista degli inte­
ressi locali -— fu loro più utile il modesto 
Valle 0 il sottosegrdtario Marchiori ! » — 
(Priuli del 2 corr. prima pag. 5 colonna). 

Ben venga ora l'organizzazione dei de­
mocratioi, ma a base di principi; perciò io 
converrei di attenersi al preludio ohe Ca­
vallotti fece il 12 maggio 1890 nella prima 
seduta del Congresso democratico. (l'elioe 
Cavallotti: La vua e le opere di A, Dà 
Mohr, pag. 1,94), 

M'ettando cosi le ooae a poatoj chiare,e 

nette, l'organizzazioue demooratica in Gamia 
diverrebbe un fatto compiuto. 

Ringrazio per ora il Pae.se della oortese 
ospitalità, ooagratuland.omi della nuova vit­
toria/Ottenuta dai buoài e bravi democra-:, 
tioi udinesi. { • (}Ìovm*ii BiUiUni . 

Dà Palmanova 
,0 giugno, , 

Strascichi elettorali. 
In pochi giorni di forte lavoro a buona 

volontà la lotta elettorale nel collegio di 
Palmanove-Latisana sostenuta dal comitato 
democratico nel nome dell'egregio dott. Ste­
fano Bortolotti aveva fatto seriamente im­
pensierire l'avversario co. (?; De Asarla, il 
quale temendo la riuscita, ha trovato op 
portuno per persuadere gli elettori ricor­
rere a mezzi ohe sono ancora abbastanza 
efdoaoi nelle campagne del nostro collegio, 

La corruzione ha ancora una volta trion­
fato sull' ignoranza degli elettori inoosoieuti 
ohe cedono la propria coscienza al miglior 
offerente, mai non si vide .sulla pubblica 
piazza uno spettacolo cosi nauseante di cor­
ruttori ohe sebbene oooupino il posto dei 
primi cittadini, ohe pretendono d'esser mae­
stri in materia d'onestà, corrompono ed nb-
briaoano le coscienze per far trionfare i loro 
interessi. 

Galoppini e mezzani d'ogni qualità non 
si vergognavano di tenere anche la priva-

1 tiva "di Certi metodi elettorali degni dei 
gesuiti 0 di ohi fa per loro. 

Tralasciamo per oggi di narrare le nobil 
gesta di certi uomini dirigenti perchè sono 
appunto nostri dirigenti; è meglio riman­
dare ad altro giorno quando gli stomachi 
dei nauseati elettori dell'illustrissimo signor 
conte (?) saranno ritornati al loro stato nor­
male. 

Statuto. 
Ne la ricorrenza dello Statuto la bandiera 

nazionale Sventolava sugli edifici pubblici 
e diversi privati ; Monsignor Mosohinì sul 
piazzala del munioipio passò in rivista le 
truppe elettorali, E. Clarhc. 

Le corse di doiiienica. 
Domenica ebbe luogo la gara oiolistioa 

sul percorso di Km, 26 '/j promossa dal lo­
cale solerte olub oiolistioo. Nella corsa so­
ciale arrivaron i primo Nadali Q-iovanni se­
condo Olivo Gino e terzo De Biasio Pietro 
(questi due montando macchine della ditta 
Pares di Palmanova. Nella corsa interna-
iiionale arrivarono primo Oarlinii secondo 
Brèssa, terzo l'ano. 

Una lode ai olub oiolistioo che con buona 
volontà 9 non curando e spese sa darle 
sempre più fiorente vita. 
.Co lgo l'oooasione per congratularmi con 
la ditta Pares (De Biasio) di qui per le ot­
time macchine che mette in commercio. 

Continui come sino ad ora unire all'ele­
ganza scelto materiale e vedi'à ohe crescerà 
sempre più la sua numerosa clientela. 

Ciclista. 
Da Cividale. 

9 giugno 
Grande concerto • 

Al teatro sociale Ristori domani sera alle 
8 e mezza avrà luogo un grande concerto 
vocale-istrumentale a beneficio della Coii-
gregazione di carità col concorso di 60 ese­
cutori del Circolo filarmonico Q-. Verdi di 
Udine e con un attraente e scelto pro­
gramma sotto la direzione del valente mae­
stro Giacomo Verza. 

ECHI DELLA LOTTA ELETTORALE 
A P a . - i r i a , ! . . . au J^stvia, t... 

Quantunque a malincuore' perchè qui a 
Udine oi fa un servizio ohe migliore non 
potremmo desiderare, iioi,; per sentimento 
di umanità, rinnoviamo il nostro consiglio 
ad Isidoro, di trasportare a Pavia l'ufficio 
di redazione di quell'orf/ano ohe sotto la 
sua direzione è divenuto tanto ameno: il 
Giornale di Udine. Un po' d'aria di cam­
pagna ; il contatto quotidiano di,quei liberi 
elettori ohe non votarono per Uirardini ; 
qualche cenetta in casa amica per quanto 
sconsolata, chissà ! ohe il grande dolore non 
si alleggerisca ! 

Noi abbiamo sentito dai più autorevoli 
uomini ohe si schierarono contro di noi in 
quest'ultima campagna elettorale, abbiamo 
sentito elogi pel contegno del Paese du­
rante la lotta. Infatti non abbiamo fatto 
altro che documentare con brani dal Gior­
nale di Udine e della Gazzetta di Venezia 
la menzogna sistematica e la contraddizio­
ne balorda dell'uno e dell'altra. Potevamo 
farlo senza scrivere una parola di nostro i 
non lo abbiamo fatto, quantunque la occa­
sione ci fosse più volte data dai nemici e, 
oi spiace dirlo, dallo stesso discorso agli 
elettori del candidato del Giornale di U-
dine. 

Con tutto queato Isidoro, tanto male in* 
femato delle ooaa abatve d* ecuapromattare 

definitivamente anche la serietà degli uo­
mini ohe fanno capo al Giornale di Udine, 
scrive, scrìve delle cose ohe poti^ebbero pas­
sare se si,lèggessero nella remota: Tuie, ma 
a Udine, t ial . i . ;-; : :ii- ' •- •• 
' Vediamo un po', se oi è possibile, conte, 
buone, di rinsavirlo : 

l/enUeaiiiisai d e l « »ciÌ3al » -
e 'd l«> i «* i i e i» l» • 

Era l'ossessione di Pert, dell'ottimo no­
stro Feri. Nessun merito quindi spetta ad 
Isidoro per la preziosa scoperta: 

1\ Cittadino italiano esclama: F îia^ Oi-
rardini, piuttosto ohe : Viva Schiaoi ; e-
solama : Viva il Paese, piuttosto ohe : Viva 
il Giornale di Udine, e diffusamente ac­
cenna alle ragioni delle sue preferenze'non 
elettorali perchè ha predicata l'astensione, 
ma personali e giornalistiche, • ' i 

Sull'organo onesto del aig, Isidoro lo fa'-
gioni non si ripetono ; questo si sa ; mn te­
stone i due viva, e basta. Sistema di oajsa. 
Anche la Gazzetta di Venezia sciive ^el 
suo pubblico. Anziché tentare di convin­
cere gli avversari, si solleticano gli abbo­
nati e si cerca lenire i loro dolori oou sfo­
ghi postumi, con balsami e frizioni per le 
ammaccature. 
. È questione di pane quotidiano. 

Ma lasciamo la Gazzetta ed occupiamoci 
ancora una volta del luogotenente Isidoro, 
niente Furiant. Si capisce l'imbarazzo^del 
pover'uomo! Come fa egli a mettere ,(|'ao: 
cordo tanta roba ohe si oontradice,sulle 
colonne del Giornale di Udine? —llPàe'se 
secondo Isidoro, è organo personale dell'on. 
Giràrdini. E quest'organo personale noi) si 
lascia sfuggire occasione per attaccare il 
Cittadino italiano il quale però, .'piuttpsto 
che il Giornale di Udine, digerisce anche... • 
Osiride'. Il Paese combei,Ue i clericali, nelle 
elezioni amministrative e riesce a bandirli 
dalla rappresentanza comunale ad onta del 
tiro tentato all'ultimo momento : dalla Lega 
del XX Settembre per mettere lo eeonj^jiglio 
nelle liste.... E, con tutto ciò, il Cittddino 
italiano grida '• ^'^<^ *' attese t , 

Il Giornale di Udine difende il Prefetto 
ed il Sindaco sen. Di Prampero per la vi­
sita fatta all'arcivescovo alla partenza del 
pellegrinaggio per;Roma.,. Ed,il Cittadino 
lancia il suo, grido viva U Paese ohe l'atto 
del Sindaco e. del, Prefetto , attacca aperta­
mente. E si potrebbe continuare..,.. 

Ma ne Vale la pena?. 
Bisogna invece oónOhiudere che molti 

clericali, come .noti fant(o i .moderati, ap­
prezzano la ,Bmo6rilà ; jdei; partiti e degli 
uomini anche se loro sono avv^ersi ; ohe 
sono stoinàocati e hanno diritto di dirlo sui 
loro giornali, di .quésto famosa libèralisni,Q 
ohe'a' volte a'coarèzzà ed' a vOltè" punge,i 
preti a seóonda ohe torni conto; , ohe' sono 
stomacati di qvKìsio mangiapretismb uffi­
ciale creato per distogliere, l'attenzione dèi 
pubblico dalle pordherie orispine, e dalle 
sopraffazioni governative .contro la libertà, 

E perciò noi li udimmo gridare anche, 
dimenticando il « Cantico dei Cantici », Viva 
Cavallotti ! 

XJ o d i o i»a ,x>tos> . i soe V o c U o . 
Aurea sentenza d'Isidoro ohe noi, sèoondo 

il nostro perfido sistema, possiamo illustrare 
abbondantemente con documenti insospetta­
bili tolti dal Giornale ai Udine e dalla 
Gazzetta di Venezia. 

Ma oltre ohe tali documenti vi sono degli 
atti recenti dell'amministrazione comunale 
cara al Giornale di Udine e vi sono voti 
della maggioranza, che stanno li a dimo­
strare tutta la, benevolenza e ie. magnani­
mità verso i partiti popolari ed i loro rap­
presentanti da parte di quei signori ohe .„. 
combattono per: la Ubertà, , 

Ma, un po' per volta 1 

D a . 1 1 ^ sa<3X>eat|.ek . 
e d a b l gìxtsttio. 

Un saggio di polémica corretta e leale 
del luogotenente,Isidoro: 

« Noi SBguiterenip\a denunciare; tutte le 
prepotenze (!l) e tutte le ipocrisie (!!Ì) con 
le quali si tiene in piedi una coalizione di 
uomini da ogni parte venuti — dalla sa­
crestia e dal ghetto — per imporre con 
l'aiuto della piazza (oh, vice Gaszettfi/) ohe 
si lascia ingannare, costumanze politiche 
incivili (oh carta asciugante!) ^d am'mini-
strazioni' che non mirano 'ad IsltrO ohe a 
favorire le cricche di questi puritani finohè 
non arrivano al potere ed a rovinare le fi­
nanze dei comuni ». 

I * e i » xtoj!% x>o-vinB>i?e 
l e fii3.ain.se d e l c o m u n e . 
Si sa; là rovina delle finanze del comune 

si ha con la refezione scolastica e con l'au­
mento di paga dei più umili salariati, con 
quel bilancio dell'amministrazione demoora­
tica che venne approvato all'unanimità dagli 
amici del Giornate di Udine. 

Ciò non toglie ohe all'ultimo momento, 
la mattina del tra giugno, il Giornale di 
Udine attribuinae alT'avv. Sahiavi la rafe-
aloae aoolastioa ! 

http://Pae.se
http://fii3.ain.se


Non parliamo dalla oaoeagna. daziaria r i -
ser^'ttta per tanti anni alla benemerita dit ta 
Trezza; ma ricordiamo, a proposito di bttoai 
affari fatti fere dai consorti al comune, 
questo del nostro oompianto amico Antonio 
(jrasai ; 

Conto tonilo. 

I prèti pagarono l 'intera B r a i d i Cadròipo 
(vedi Friuli del 9 luglio 1897} L. 35000,— 
cai aggiungendo provvigioni, ' 
spese coutrat tuali , tasse di re­
gistro eoo. circa l'8 7o • • " 8000.— 
si ha il costo totale di . . L . 38000.— 

II Comune acquistò la por­
zione verso via Sorgh i per una 
superficie di 18 niila m. q. 
(delibera 2440-81 del 21 mar­
zo a898) a L, 3 il m. q. sono » 6 4 0 0 0 . ^ 
quindi la parta interna eli circa 
26!ralla m. q. a L. 2.50 . . » 65000.— 
ont aggiungendo le spese, nella , 
misura del 6 per cento, cioè » 6000.— 
si a t t iene ; 

Costo al Comune L. 126000.— 
Costo ai clericali » 38000.— 

P0'dila del Comune ohe va 
a favore dell 'erigendo collegio 
arcivescovile . . . . . . L. StOOO.— 

dioonsì lire o t t £ i < n t a , s e t t e t n i . i l a , ! 
B a ecco come e qualmente il Comune di 

Udine, mercè la sagace modei'nità dei suoi 
amministratori , e la quiescenza della stampa 
part igiana e cortigiana, contribuì alla fon- , 
dazione del Collegio clerioale. 

Evviva dunque l 'alleanza olerico-raode-
ratii santificata dalie earte da mille 1 

R i f l e s s i o n i . . . a 0 x > i o o l e 
Non baatav I ohe il generale, PelloUx — 

dal suo pulpito Egizio — bandisse la lieta 
novella ohe le elezioni di domenica pas­
sata, ed i ballottaggi di domani, si dove­
vano e si dovranno intendere una lotta prò 
e oonlro l6 istituzioni. Ci voleva di p i ù ! ! 
Ocoo'rreva ohe Udine — Udine nostra —• 
coll 'autorevole parola di un sUo Uomo sti­
mato 'e valoroso lo atifermasae esplicita­
mente . S ta te a sentire : 

« Se voi credete che per assicurare il 
progressivo sviluppo del pàeso sia neces­
sario appoggiarci alla monarchia.. . votate 
per me ; se invece credete che la istitu­
zione monarchica non sia che un accidenle 
momentaneo {la suocera) na difetto da cui 
importi correggervi al più presto... e allora 
votante pel mio avversa r io» . 

tjh sante illusioni ! 
E nói siamo sempre qui a sperare sulle 

coijsegtienze della, disfatta dell'iniffiico che 
si "ritehevanp immediate. Noi siamo qui in 
at tésa ohe \\.., frilmenlo venga a matura­
zione fier non esser obbligati a discorrere, 
sotto metafora, delle cose nostre più care. 

Il villico del « Paese ». 

A l l ' u i n i s o x i o 
I combattenti per la libertà con la Gaz­

zetta di Venezia ed il Giornale di Udine, 
giovedì ebbero la franchezza, dopo tanti 
spasili)! liberali di questi passati giorni, 
tante carezze al popolo sovrano, tante pro­
t e s t e 'd i simpatia agli elettori dalle mani 
inoallilje nel lavoro, di farci leggere un' al­
t r a volta sui loro organi i l fine cui ten­
dono : togliere il voto ai meno abbienti, 
ner raddoppiarlo o triplicarlo ai ricchi. Ma 
'atevì 'fare deputati e consiglieri comunali 

per...^ decreto reale ! 

E ' più semplice e non occorre la car ta 
asciugante pel controllo ! 

D o p o l a v i t t o x > i a . . 
Sotto questo titolo riceviamo il seguente 

articolo che rispecchia le « Impi'easioni di 
un elettore » della campagna, dimorante 

al trove per ragioni di impiego : 
« Vénj^to da fontano per esercitare il più 

sacro diritto e _adempipre il più imprescin­
dibile dovere d'ogni cittadino, mi trovavo 
domenica scorsa ad Udine, e non mancai 

di pfoilttarne per fare una capatina nei 
paesi sopra la citte., quei paesi a me si 
cari per tanta memorie e per vincoli di 
amicizie e di sangue. Ad Udine avevo 
sentito ohe si esercitava in campagna la 
corruzione più sfacciata, tale da impensie­
rire dolorosamente, pel finale risultato, gli 
amici della libertà. « I contadini si lascie-
rauuo comprare, intimidire, raggirare, e 
daranno la mano ai forcaioli di Udine, ai 
lividi ed iiTeoouciliabili nemici del popolo 
per dare alla libertà, 1' ultimo colpo e ri­
metterci il piede sul collo ». 

Ma quanuo giunsi tra quei cari paesi, 
fui presto presuaso oh^, là almeno, pel vec­
chio partito moderato degenerato ormai in 
una mostruosa accozzaglia di inconfessabili 
interessi e di vergognose libidini, si stava 
suonando campana a. morto. Qual non fu 
mai la mia esultariaa nel constatare il 
profondo; risveglio nelle coscienze dì quella 
popolazioAi. ! E ' proprio vero ohe mai si 
«evitono ooai,,dQli)rpaanj«at6 1« affaae al i* 
liiuertàj ftl DivittO) oowe qn^udg, ool mi-

l 

gliorarsi della vitk, crescono le at t i tudini , 
le aspirazioni ed i bisogni. 

Sul volto e dal labbro di tante persone 
a me caro, ella al tra: volta un: invincibile 
sentimento di dìfftdenaa teneva alloutan ite 
dal oandiilato della D3m')oraziaj vedevo 
con vivo compiaoimenfJ brillare ed ester­
narsi la speranza di vittoria per la causa 
della Libertà a del Popolo e fa con vero 
stupore ohe Itti sentii chiedere se io pure 
ero venuto per aiutarl i a difendere la li­
bertà ol traggiata. Ma che ne fanno a s s i d i 
l iber tà? ! — mi pareva di domandare a me 
stesso. Ma la gioia di r i trovarmi non più 
solamente tra parenti ed amici, ma tra 
soldati di una stessa bandiera, animati da 
uno stesso spirito di combattività e di sa­
crificio, non mi permise di fermarmi a me­
ditare sul gigiintosoo cammino ohe gli 
ideali di Liber tà e di Democrazia avavauo 
fatto nel volger di soli tre anni t ra quelle 
popolazioni di campagna : una forte stret ta 
di mano, uu abbraccio cordiale, come di ohi 
rassicura della sua fedeltà e conforta della 
sua identica fiducia, arano le mie risposte, 
ed i miei iucoraggiamenti a lottare ed a 
vincere. 

In mezzo a quel consolante lavorio si 
sentiva come il nome dell' eletto della De­
mocrazia s tava proprio nel cuore di quelle 
popolazioni, che, acquistando la coscienza 
di aè anche nelle pubbliche cose, sono or­
mai persuase essere la libertà e il diritto 
un patrimonio non meno sacro ed inviola,-
bile del piccolo patrimonio privato accu­
mulato o conservato con grandi sudori ed 
ingenti sacrifici, e ohe anzi le pubbliche 
libertà sono la più sicura garanzia che i 
frutti del lavoro appar ter ranno al lavoro, e 
non saranno dissipati o sperperati da ohi 
il lavoro non conosce 0 disprezza. 

Purtroppo le elezioni sono avvenute in 
un periodo in cui tanti a tant i bravi la­
voratori si trovano all' estero per guada­
gnarsi quel pane che la patr ia non sa loro 
dare ; e perciò il concorso alle urna dovette 
essere forzatamente modesto. Ma in tut t i 
leggevo il proponimento di r iparare quanto 
meglio si poteva al tr iste inconveniente, 
portando al candidato del popolo il mag­
gior numero di voti liberi e coscienti. 

E quando, avvenut i gli sorutiuìi, i pub­
blici esercizii si popolarono, a Palet to, ad 
Adeghaooo, a Beana, dovunque, fu un una­
nime scoppio di profonda esultanza. 

I risultati di Eeletto, per cpi dapprima 
si temeva, data le votazioni del, 96 ,^ ,dej 
9'!', furono recati con la parole : « A Ée-
lotto 133 friulani e di "sóhiàoi i>. A. aiù 
segui generale il grido di viva r friitlanil 

Un elettore oommentav* atgiità 'ùante' l i i ià 
frase ideila lettera; doU'avv. Shiavi : «^ i^jg 
nome è vostro, spiegando come quel 'can­
didato dimostrasse di r i tenere scliiam g\i 
elettori. « Oi'a io vede se siamo schictoi! o 

Vivamente commentato era pure l' indo­
vinato giuochetto : Se non valete essere 
Schiavi, eleggete Girardini ; giuochetto 
puerile, bisticcio, dice la Patria del Friuli, 
un bisticcio però che dimostra come il no­
stro popolo sa accoppiare allo spirito un 
profondo sentimento dal vero essere delle 
cose. E cosi tra un allegro commento e 
uno scambio continuo di congratulazioni, 
ognuno cercava dar corso all ' intima, grande 
soddisfazione di aver fatto il proprio dovere 
e di aver conseguita l 'agognata vittoria. 

Io pure non potei t rat tenermi dal dire 
ai miei amici che ben a ragione, questa 
vittoria cosi ost inatamente contrastataci era 
più confortante di ogni al t ra ot tenuta pre­
cedentemente, — perchè non era, già più 
dovuta a uno scoppio d'indign,aziono o di 
improvviso entusiasmo, ma puramente alla 
nostra coscienza, coscienza di uomini e di 
cittadini liberi e fiori. 

Dico il vero, venni via commosso da un 
s i , promettente risveglio delle coscienza in 
mezzo alla c ampagna ; a di eissa ripetevo 
con gioia a me stesso ed agli amici ; «La 
canipagna procede verso la sua reden­
zione, e nessuno la fermerà ! » 

Le elezioni e l ' a l l evamen to 

Il coiilliio Carlo al 
Mio caro. 

Eccoci finalmente usciti da questo fa­
stidioso periodo elettorale ! Eisplenda an­
cora la pace del lawn-tenni/s, e lasciamo 
pure che la canaglia democratica (come 
dice il nostro Macola) trionfi, e che i suoi 
uomini proclamino d'essere i pizzicagnoli ') 
di n3Ì,.,gent6 per bene, di noi liberali. 

Oh, come mi sono lasciato io trascinare 
in questa lotta e le t tora le?! La contessa 
mia Mamma e la uobildonna mia Zia, non 
sanno darsene pace ! Almeno avessimo 
v in to! ! Tu non puoi immaginare, marche-
siuo mio, a quali sacrifici ò dovuto pia­
garmi ! ! ! 0 dovuto dégobiUer (pardon t) 

(.') Il ,pi:e,oattoi'6 dsl Qflatino noa è friulano, aii 
è pàtoii ohs IMOÌÌ oatwta ijusato BostpeUgas, 

mazzo litro di perfido b icaaro , par t i rare 
quat t ro elettori alle urne...... ohe pji vo­
tarono par l 'avversario ! E l i o avevo dato 
loro anche 6 frftuohi ! ! Deoisamente, non 
c ' è più onestà in questi paesi ! ! ! Lo di­
cono sempre il oomm. Tibin'zio e l 'avv. 
Er igg ìmer l i . 

U n o dei nostri (dico dei nostri politica­
mente), un falegname parufi»!*, con quel-
,r ingegnaooio che ha la gente ohe viene 
dal popolàccio, aveva bens ì scoperto il 
nuovo metodo, dalla carta asciugante (di 
cui ti dirò l a al t ra mia), ma falli anche 
questo ! j 

I E si capisce ! ! Questa è la conferma di 
quanto dice sempre il nobile Cloclò di 
S. Martino, che i democratici sono contro 
l ' ingegno , e vogliono tutto liveliiiire. 

" • • • . M a 

Ma, tu ini domanderai ; — E porche, 
conte Carlo, ti sei mosso nelle , lotte poli­
t iche ? 

Eòóo come andò la iùooouda ; 
S.i, s tava giuocando una mirabile par t i ta 

al laien-tennis ; una di quelle partito ohe 
fanno pensare gli avversari (come direbbe 
Isidoro), e che innalzano lo spirito al disopra 
delle vili oocupazioui intollattaali del volgo. 

T ra un colpo e l 'altro di racchetta si di­
scuteva intorno alla pet t inatura. C'ora la 
oontessina Virginia, e la barouessini I r ene 
Stagionati , ohe,col tenente Holando Q-iberna 
di Bozzolo prinoipa di fì-.ivutta e col capi­
tano Eau l degli Inchiodati , sostenevano 
esser migliore portare i biffi alla Guglictiiv); 
io, Giauui, Pippo e qualche altro propu-
gnavame la pet t inatura liscia e spa r t i t a in 
mezzo, contro il dott. Q-iustiuiano e l'av­
vocato Capponcelli, i quali pretendevano che 
simili acconciature apparissero come spal­
mate col burro ! 

Quand'ecco giungere la contessa Mooa di 
-Baccalà! Agi tava in una mano la racchet ta 
nell 'altra un fascio di telegrammi I E ci 
rivolse un discorso che par brevità ti o.n-
metto. 

Si t rat tava, in poche parole, delle immi­
nent i elezioni ! Si volava olia il nostro san­
gue prevalesse sull 'estratto di baooaro oir-
oolanta nelle vena degli spavaldi democra­
tici, i quali avevano osato sbalzare dai 
seggi aviti, e nel Comune e nel Par lamento , 
i; nostri padri, malgrado, il loro diritto e-
fedi ta r io! . _ 

If'Ummo tutti elettrizzatti ! ! Tut t i ci rac-
ópgl'iomìilij ìu torno ad Isidoro, con l 'entu-
siasìno7nBl,.(iuoj'6, ma col vuoto nella borsa. 
'~'',^aì' 'pèf'i}ir!ttbrave, 1 denari, non , ti d r ò 
come, furono trovati a profusi; con quale 
effètto," lo'dioò'ùo i r isultati , 
JIKVJI n-inKiiì:.' ',• ' ' * 
"''Ma."dhe'àia' proprio vero, Marchesino mio, 
quèli-ohe'dlòava ieri il contino Gino, che 
nulla più si può sperare per noi? 

" Se •'óòsl ' fosse, io pregherai i nostri amici 
(per forza, pèllattieri, seggiolai, fabbricatori 
di concimi a simili che sai con quanta ri-
pugilahza abbiamo dovuto accoglierò por 
un momento nelle nostre file) di r i t i rare 
i loro capitali e di lasciar crepare di fama 
la éanaglia ribelle. 

Che ti paro ? Tuo Carlo 

LA POSTA DEL " PAESE „ 
Si, ma vi era già tvoppa materia proparata. 

GRONAGAGITTADINA 
L'on. Girardini ad Esfe 

Togliamo dall'Adriatico di oggi ; 
Ci telegrafano da Este 8, ore 10.46 poni. 

(A) Sulla pubblica piazza, prosenti più 
di 1000 persone, parlò Fon, 0 i r a rd in i in 
favore della candidatura democratica di 
Antonio Aggio. La parola affascinante del­
l'illustra oratore elettrizzò il pubblico, cha 
si mantenne perfettamente calmo. L'im^Jras-
siona prodotta dalla conferenza ò enorme. 
L'oratore ebbe grandi ovazioni, ed il pub­
blico lo accompagnò Ira gli evviva all'e­
strema sinistra fino all 'albergo. 

Le opere di Antonio Grassi 
delle quali abbiamo parlato tempo fa, enu­
merandole ed accentuando il loro valore od 
utilità pratica, si trovano vendibili presso 
hi famiglia Grassi in Via Oussignacoo. 

Società protettrice dell'infanzia 
Martedì 12 corr, allo 3 pOm. avrà luogo 

nella sala in via della Po.sta IST. 38 la riu­
nione -dell'Assemblea generala per relazioni, 
approvazioni di conti e nomine di alcune 
cariche. 

I Comuni e la "Dante Aligiiieri,,. 
Ci si comunica che in questi giorni 

aderirono alla patriotica società i seguenti 
comuni, in seguito a voto unanime dai ri­
spettivi consigli ; Ampezzo, Aviano (con due 
quota) Ohiusaforte, Cordovado, Corno di 
Kosazzo, Eagagna, Magnano in Riviera, 
Manzanò, Ovaro, Poloeuigo, Pozzuolo del 
Eriuli , SedegUano, Talmasaons, e si ascris­
sero tra i soci Perpetu i la proviuoia ed il 
oomuas di Besia, 

A V V I S O D A S T A 
Domani 10 giugno alla ora 11 antimeri­

diana nella Sala maggiore del Teatro Mi­
nerva sotto la presidenza del; oomm. Bro­
glio Elet torale avrà luogo il primo esper i ­
mento d'asta per la vendita di uno stock 
di carta asciugante avanza ta nelF ultima 
lotta potitioft. 

Vi saranno aggiunte a cura dell' lU.mo 
comm. Broglio le opportuno istruzioni per 
adoperarla. ' 

L 'as ta non potrà segui re col metodo dalla 
candela vergine, essendo g ià stati consu­
mati tutti i moccoli. Si farà invece ool si­
stema dalla schèda segreta. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sottira. dal i) al i) giugno 1900 

Xasclti! 
Nati vivi mastìlii 12 femmine r> 

i, morti „ _ „ _ 
'Esposti I) 1 II — 

Totale N. 18 
l'iilililioii'iiliiiil (Il inalrlinimlii. 

Giiisoppu Zanittiui hnpiogato con Estor Mianl 
agiata — Stillo Dondù fuocliÌHta_ i'orroviario con 
Alla Sbrami (:iw)ì!iiif,'ii — Doti. VinceiiKo MaiiKinì 
prot'oHsoro tl'Quìvormti'i con Maria Nudigli agiata 
— Ttìodoro ì\tagi"iiii l'ablj. di pianoforti con Gior­
gina Curiol casalinga-

Matrimoni. 
Curio Aroijjijta posaidmita con Sfuria Santi civile. 

ìttortl u doiiilcUlo.fj 
Lucia Vesicovo-PancoU fu Giacomo d'anni 00 con­

tadina — Oav. Qiov. Andrea Borlondis fu Andrea 
d'anni 7H regio panHioinito *- Luigia J)o Luca di 
mo.si (i -^ Giovanni Gorl di Antonio d'anni •̂ 

Morti nuli' (Militale Civile. 
Rosa Butterà i'n Ginneppe d'anni fri contadina 

— Maddaìena Biasiol-Antonuiti fu (ilìovanni d'anni 
75 cnoitvico — Maria Prìmoflig-Gliiabai fn Giovanni 
d'anni 5-1 casalinga — Giovanni -iìattiata GomuKzì 
fu Antonio d'anni 55 facciano. 

Totale n. 8 
dei quali 2 non appartenenti al Caranuo di Udine. 

C h e s i a , ' v e x ' o ? 
Si dice che il re abbia espresso il desi­

derio di staccare dalla gestione dal suo po-
trimouia parooohia proprietà passivo, o h e 
potrebbero o-^sere ut i lmente impiegata dal lo 
Stato. 

Oh se il re volasse p ropr io r inunciare a 
tut to il patrimonio passivo della corona, 
quante utili t rasformizioui gi potrebbero 
compiere ! 

ULTIMA ORA 
T e l e g i ^ a i l F o s e n z a i f i l i 

Una g i ta a Verona 
Ancora del f'aiuoso a t t en t a to 

Verona-9,. ove ,IS. -- Tut to preparato 
arrivo operai stabilimento industriale udi­
nese. Impressiona grandemente ritardo. 

Costantinopoli 0, ore 7. — Notizia at­
tentato data Monitore boia produce viva 
impressione gióvani turchi, Attendonsi par­
ticolari. 

GuEMBSE ANTONIO, gerente responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udineae. 

La tassa sali' ignoranza 
(Toìograraina della Ditta editrice) 

Esfcrazione di- Venezia del 9 giugno 1900 

"m 58 61 57 73 
D'AFFITTARSI 

fuori por ta Girazzano noUo caso Facilini 
duo abitazioni operaio con cor te , o r to od 
aciiiia potabi le . 

l 'KKMIATA CALZOLERIA 

LU I Ql N I Q H I S 
Via Palladio - UDINE - (o.x-Bartolini) 

1 GalzatuTi Piiraitii 
Hecoiitc Sis tema Urevc t ta to 

S o l i d i t à - EJ legraknza . 
Prezz i modic iss imi 

L' A M B U L A T O R I O 
del Doff. Giuseppe Murerò 

per la cura (lolle inalat t lo della polle 
è aperto tutti i giorni mono i festivi alle ore 2 '/'a 

III Via, ViUnltii, Al. .17, U d i n e . 
CmtsuUaztoni (fatuità ; Martadi, Giovedì e Sabato 

"^Tiimirióioiiliil 
LUIGI PIGNAT E C' 

Via UauHcedo N . l - d ie t ro la Pos ta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume (Qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli che d ' Ingrandiment i 

PREZZI fHOOICISSIil 
Medaglia d'Argento .̂.3=£|itî  

all'Esposizione Gsn. • Torino 1838 



ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO NIINISINI -
Irovasi Modicinali italiani ed esteri, Articoli per le 
arti beile, Colori, Droghe naturali e macinate chi-
niicamente pure. -- Distilleria Liquori. -- Pres)arati 
per la conservazione e clìiarifìcazione dei Vini --
Specialità Ferro-China e Ferro-China Uabarbaro. 

ANTIGMìZIg - miSONS 
i E' un preparatjo spaoiale in-
'idioato per ridonare ai oapulli 

febianolii ed indeboliti, coloro, 
I ^bellezza e vitalità della prima 

^giovinezza. Questa impareg-
Sgiabile composizione dei oa-
Kpolii non è una tintura, ma 
Ruti' acqua di soave profumo 
|ohe non macchia né la bian-
loheria, né la pelle e che ai 
«adopera colla massima facilità 
ife speditezza. E'?sa agisce ani 

bulbo del capelli e della barba fornendone il nutri­
mento necessario e ridonando loro il colore pri­
mitivo, favorondouo Io sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arr69tandoue la caduta. Inoltre pulisce 
prontamoute !a cotenna, fu sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor­
prendente, 

C o s t a L . A a l l a tooltlglla. 
Aggiungere però Cent. 80 per la spedizione pei-

pacco postale. 
Si spediscono 2 bottiglie per L. B e 3 bottiglie per 

L. 11 franche di porto. 

K O S M & Q S O N f 

A. ivi LG 

Preparato dentifrìcio 

MIGONE & C. 
Via Torino 12, ^Hlano 

Il KOSMEODONT-MIGONE 
preparato come Elixir, come Pa­
sta 6 come Polvove è composto 
di sostanze lo più puro, oon spe-

' ^ « w ^ 'S'juff '^^^^^ metodi, sonza restrizione di 
V ''•''•fi ^^^^W ^ • * ^ i * ^ spQflft.Tali prtìparazioui di supre­

ma delicatezza, poaaiamo dunque 
raccomandavo come le migliori e 

pi'Qfoi'ilHU por la oon'sorv'aztonfl dei denti o della bocca. 
Il KOSMEODONT-MIQONE pulisco i denti senza allorarne 

lo "smalto, proviono il tartaro o le cario, guarisce radicalmente 
le afte; combatte gli oiìefcti prodotti da etichosaiti che ^\ radi­
cano nelle cavitfi della bocca j togUo gli odori sj^radevoli cau­
sati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del t'amare. 

Quindi, pei* nvei'O ì denti bianchì^ disinfettiii'o la bocca^ 
ppr totjUoro il tartai'o, arrestare ed evitare le cnrio^ conser­
vare l'alito puro e per dare alla bocca «u 8oa>e profumo, 
adoperate con siciiroisxa il 

KOSMEODONT-MIGONE. 
SI vendo a L. 2 T Ellxlr, L. 1 la Polvere, L. 0.76 la Pasta 

Alle apedizioai par poata racoomaudafca per ogni articolo 
aggiungere Cent. 26 ~ Per un ammontare di L. tO franco dì 
porto. 

s u a a o t t L a r t l o o U ^l voncloiao p 'owao t u t t i i p r l u o i p a l l I»i'oCuiiaterl, E^armaois t l 
Deposito Generale IHCGONi: e C , Via Torino 12, I H l l a n o . 

In UDINE presso la Drogheria FRÀNGE SC 0 MINISINI 

o OroKi iA* ' ! ' i . 

laii 

D E GIORGI E FIOR - UDINE 
V i a . d e l l a . P o s t a . , 9 

Fabbrica Tende 
in legno naturale e 
colorato oon^Cate-
nella METALLICA a Griglie 

Questo totulo, che hanno la specialità di vipai-are la 
luce viva del sole lasciando libera la corrente d'aria, sono 
addattatissime per scuole, ulflci, alberghi, casini di cam­
pagna,, stanze di lusso e por ogni altro locale. 

Si ricevono commissioni su (^ualuntiue forma e mi­
sura. — Lavoro inappuntabile. — Prezzi modicissimi. 

AMARO GLORIA 
i=*R. taM:i /VTO 

L I O U O R . E 1 S T O M A T I C O 
r t l O O S T l T U H l I V T B 

del chimico farmacista 

L U I G I S A N D B I 
DIFA&AaNA ^ 

Questo liquore aooresee l'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce 1' orgauismo. 

Da prenderai solo, all' acqua ed al aeltz. 
Si vende in tj H X f*i El presso la 

F a x - m a o i n B l a s l o l l , il O a t r ò 
r > o i " t a e ia B o t t i g l i e r i a . i3r. EJ. 
Z S a n u t t l i i i piazza del Duomo, ed in 
l ì ' a g a g n a presso l'inventore. 

CALICANTUS 
O e l l z l o s o L i l q u o i ' e , s q ^ x l s l -
t a m e i i t © I g i e n i c o , preparato oon 
erbe raccolte sai colli di Fagaga-i. 

Raccomandabile alla persone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in P'A-
g a g a a presso l'inventore. 

Spouialità. 
della Ditta 

Insuperabile 1 

Con o-',o . tunnqno può s t i ­
ra re .•'. 1; 
Consor-w 

'< Si von'l^ 

l'u'llltà. — 

-londo. 

. C O -

D'UDINE 
AnticaQe rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OHMICO - FABMàOISTA 

Via Grazzano XJOIl!ÌE Via Q-razzano 

O v a - n d U D i f t l o x n i ci' Oxi.oi?e 
alle Jisposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

B! IIC0KIB43IÀI0 SUCGISSI) 
Pz>eixi. ià.to c o n ISSed.a.g'lle 

c l ' O i » o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alcoolico, qu-ilità, ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PREIFBRIBILB AL FERNET 
Pi-ezzq L. 2.50 la botb. da lituo — L. 1.25 la botfc. da meazo litro. 

Sconto ai rivondifcori. 

Trovasi Depositi in tutte le primarie Città d 'I tal ia^ 

illii3FiS.Iiii:iiBI.S-5 
— E tutto ciò che sì può desiderare in un sapone da 
la nuova combinazione dell' amido col sapone. —• Dnra 
è fabbricato oon maoohiao d'inveazioiie della Gasa. — 

tatti. -^ Si veude .a cent. 30, 30 e 50 al pezzo 

Nuova invenzione brcvottitta della Ditta Achille Banfi, Milano. 
toeletta. Rende la pelle veramente moi-bida, bianca, vellutata mercè 
più d'ogni altro sapone perchè è composto oon sostanze speciali ed 
Superiore ai pili rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di 
profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

«Sì«| Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la-Ditta A. Banfi spedisce tré pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regni.) e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. •— Zini 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Camp. 

o o o o o o o o o o o 

MAGNETISMO 
La veggente aonnambula .Vana 

d'Amico dà consulti per qualun-
qtie domande d'interetìgi partico­
lari I aignori ohe vc^Uonu con­
sultarla per corrispondenza de­
vono dichiarare ciò elle deside­
rano sapere, ed invievanuo Lire 
Cin(iue in lettera raccomandata 
o por eartolina-vagJtji. 

Nel riacoutro rioeverantio tatti gli achiaiiinenti 
e oonaigU necea^ari su tuct» inn-nco sarà possibile 
conoscere per l'ivorevols i^isuU^to. 

Dirigersi al Prof. Pietro d' Amico 
Via Roma, n 2 — B 0 L 0 ( 4 N A 
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TALICO PiVA FABBEICA l̂ DÌKESE dì; ACQUÊ /GASOSB e SELTZ 
' — — ^ Via della Prefellura N. 17 - UDINE 


